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AWo e Boneopso dello Stato 
nelle spse Ber j'IstrBÉiie.eleffleEtare 
t e ' nòstro legj?!.pongono,' per'niàs-, 

sima, a .òarioo dei Oomuni le spase iie-_ 
òéssarioiper provvedere all'istruzione', 
el'eraenlaraj ,ltta viliaàtio anOhe pat'eC-' 

'ehW-disposizioni' leglsla'tlve e regola-, 
'HlàiitWI,, ohe'obbligano lo Stfito ad ao--
oqrdàra' '̂us'siàt ai Oomnnl, ohe per l'ian-; 
guslia>delle.loro enteate, e par la pooaj 
agiatezza del.loro' aibitAntl, non ktto ini 
grado, di sostenet'a • da' sóli là r'eldliva; 
kp&d'.'' ' ' , _, f 

li!itctioolo,349 della l^gga Gasati, e-; 
,gt$s,a;far IMstruziona eleiuantaratli.ttittei 
• taiiproìviocia dal Ragno, Itartloolo'13, 
della leggai, suil').etFUf:iai>s obbligatoria, 
a moltepHgl à^fti^plf'def'regotaraenti 16Ì 

^ft'bbrpip,',tó§?',e'2 gennaio. 1891, assi­
curano ,ì Oomanl poveri ohe loSlato 
•verrà'oon atìnnSill' standainenti 'in lo'roj 
•àiùto.Jtyèh^ possano istituirà, maiiteiióra j 
à i-a'tìdere pros'pete, le loro scuola eia-: 
raèntari. ', 

,l'«oppresentanti.della autorità scoia-
stioha e delle .amministrazioni oomu-
litìl,*Wdàtfà8àl l|jr*Mi'à)s(<)MW^^ 
^nno,.,?/wro assegnumet^tO: suU'ajuto 
pecuniario; del Governo, sia per-aprire 
-an6v'«'<soUolej.: sia par'rtlgrtorafre i ' lo­
cali e'éti arfedi delle scuòle ' ftii'^^i-
steuti. ,, < .. '„ . -• . " i ' -'"'"-' 
• -Ma. il Gavertto," in 'Quésti 'ùitilhi aiini, 
è ven'iitb r'éstrM^ialJ^èt%i«Ìifi(àà» fa 
concessione dei sussidi, in maniera tale 
da 8op^f t ié l lS»-4t ìas i É ^ l f t t o . 
• •{ picaoili -fidihani.'iiif^'^agionevolmdnte ! 

speiiavaiW. *e^é»«è tk ) f l (*d&«è ;&fe , 
si trOfa'nO"c|tìitfdi,a"ggr{(:^àlì da tutto,'il 
c'a'r^qó.d'ella ^p^s'^'héViesta'per 1? Iprp 
Mupla,,e,'ii!9B pptfl?do'.ds, soli.,sostenerla 
interamente,, non solo dovrannb rinun­
ciare '«("d'dgai progetto' per migliorarle, 
rda -s'àVabnó fó'rSa óttjjigati ,a sòppri^ 
ipcrne qualcuna, a taroara ind,ietro. ' 

Neàs'un rappresentante <'dell! autdidtà 
soola8tlcas«';5«inroaWei^ttà">i|)'lft avere il 
oorag^id ci*Ue'"dl'''^pinger8'i Cò'railnL a 
^fel!3<4re (e' lò'fo'''8c'ùóre' colla s'pera^i^ 
StTar loro'ottéùbra snssidii sapendo che 
l|*B;(»aiwinao><s)n<iassi.!:Biètód(i'!biiÌn,a 
volontà" ai ''COlofO' 'che' per' 'dov^'é -"d'uf-' 
iéio, ò;'5èlr'àin'0'i'tì'illuniihato dell.a jkfiiri 
?^6n'e' popolare, si 'adopraréhbero p e r l a 
maggiore, ,dilfusip.ne e ll'migliore.ordlnai 
mento dellag£|^oJe,; ,el,̂ .n}.§ntar!, viene 

P|^ali.?| | |a|1 Z'.'.i',, .'. = • ' .' '-. :- '''•• 
> * 

< ' • . ; * • * • • •'•> 

,.Iia,l8gge-8 iugliO' ISSSi'guarentis'oe' 
ai Comuòi' prèsiiti''di favore al 2 ,0(0' 
co* l'Uifatìbr'tiitó'ziqhe' del ,'qapit»ló,', in 
uii lungo 'periodo 'di téinpq, sino, a 80 
an.piiip^r; metterli «.in jgiiado diaérigére 
0, di;iadattareilocali .éonvènienti' per -le 
loro somJle;''Ma-già nSl.'jiàs^afo', pe,f-, ,le 
iuà^he, tióiose e'ò.oinplicàte ,pt'aticlie. 
teoriche, e ,bmro,cratiche, ^.tancandosi la 
pa^apBaideiiOò,muni, pochi furono quelli 
oheicbbero la sfortuna di conseguire il' 
prestito. Orti-poi, col dichiarare che,la 
Cassa'd^po^iti.,e. prestiti pgn hapiù.da-
nari da prestare ai Comuni, - si virtna, 
ad .impedire ohe ai facciano da questi 
ulteriori domande.prevfedendos't che non 
verranno '4fiudite. E in tal modo l 'ap-
pliotóiòne'iiella legge, ohe dovrebbe du­
rare sino al 1808, viene nel fallo so­
spesa, contrariamente ad ogni retta re­
gola costituzionale; ' •' ' • ' 

# » « 
•'Il*ftnomeno(,peirè pitf'curioso è quello 

ohe si è ve'riflpato e si verifica nelf'ap-
plip?i?ione- dalliartiooio terzo dalla legge 
11 .aprjlelÌ886, da quale ha notevol-
mdjit^ |ii)Ìii'a'htat'o 'il minimo degli sti­
pendi più bassi ai -'maestri. 

Il I^f islatpfe,'irio'p'nosoen'do la impotenza 
economica "del pi'paoli .Comuni a,sopporr 
taro da soli, l'aulia'eito di'lire'2Ò0 od i 
180 per ogni stiperi'dio, ha'stabilito: 1.° 

che ÌQ Slato.avrebbe p'>galo- essn me­
desimo l'intero, auménti)-par-i GomUni 
ohe, contando una popolazione Infarioie 
ai nule abitanti, avesseni raggiunto il 
limite raassiiho legata dalla sovrairopo-
Staj S.'iOhp.àgli altri .Comuni io Statef 
avrebbà>.pàg4to i due torèl, fa"'pn8t'SIT' 
almeno il terzo, dell'aumento stesso). 3,»; 
ohe per'soddisfare , a ' t a l i itppejnl si; 
s'iaòzier^bba'pel bilancio-dal, MinisteDOi 
•deirigfcruèìpnij • la somma -.anntid di Ire 
nìiffotii, 

<sCott-sliratta dlspósiziobi.legislativa'è 
'e'Vlden'te che lo Stato s< obbligava sino 
mlllmite dai tre-milioni a condorr.ere' 
neUa'-spesa p'or'l'auihénlo degli stipendi 
ni maestri} e pare strano ohe il Mini-! 
stero.dall'lattiuziono ei sl.a iiell'applica-i 
zionS, del la "logge Iriasjoi'mato liei Mini-| 
stero fiscale dalla 'dnaMe,' per trovar! 
modo;,;l« di pagare.sptta'nto ad annoi 
scolastico iiflito-la'quota .del suo con 
cor80,'la qu&le Intanto, paese .per mese, 
"0 Bimestre per bimestre,'doveva-.esBei<e 
anticipata dai'(Jornuni,-•2° ' di pro^^uo-i 
vere dal' Goiisigllo di Stato un parere^ 

.P.q^f.Mtcigger.e •laj.iiUpfprattt.Mpna. della' 

.legga e applicarla isoìtailto ii-tav'ore 'di, 
aloaui Comuni i 8» di proporre ooii legge 
successiva di bilancio che i tre milioni'' 
'fossero'ridotti prima -a due mHioni e' 
teciw, .poi a, rfi«e soltanto.. , ,, i 

-Quest!anno finalmente si è escogitata ' 
luna nuova e singolare maniera d'Inter-j 
poetare la legge, par diminuire a'n.c'ora 
X 'du'e milioni gradatamente, sino a. f^rlì j 
sóbmparire del tutto dal bilancio dello ' 
(St,ato, par riversarli col terzo, milione 
già risparmiato sovra 1 bilanci comunali. 

•Poiché tulio l'aumento portato dalla 
ritìóvà liS'gge'déV'éssei'é assolutamente e 

Ì?.'f.K'.'-^JfP"1rfi"'i?%'!»<aV''' 
CBe non si pag,a.pal, Governp vuplr es­
ser pagata dai Comuni con. la,,,quota 
propria') e posi ,l'mte>'p aumento fluirà 
d'esser a càrico "dei Comuni ; a ciò per 
la 'tóguenle strana interpretazione delia 
'̂ gÈ8>, fetta rielraprjla' sporse dal Mini­
stero dell'Jstruzione. Egli,, esaminando 
oqn. te lenteiUell'avaro in-qual .Modo 
si sarebbe ptìtuto:'fej(n-(jHe-ancora 'più 
sul già miserò concorso governativo, ha 
fatto 'la,bella spoppria che la quota per 
l'aumento ngli stipendi dovuta dàllP Stato 
non Henne stabilita-per provveder me­
glio e ètabiltoentealla *« i to 'onè della 
scuola, lùs: ifAicdmènte per trattar, m"e-
g^P ,\€^ers()ne di ,qi)ei maestri,, che. 
ail-attp,della' promulgazione dalla-legge 

' trovavausi in < esercìzio in un Cohi'uhe, e 
j o h e . ' p p i ' t o n o coptihuato a'ser'vii'lo 
' né^li 'anni 'àuòòessi-fi, e pai .presento.', 

Ài iiua.eslri che han cambiato.Conpne,' 
e,ai jpuovi,nominati dopo l'aprile 1>885,. 
iCorau'iii,'w parere Tib/ Ministero, dviino'' 
e- sono in P'bbligo'di oorrispónd'ere lo' 
stipendiò intéro portate dalla nuova ta­
bella, senzaohè ,vi aonoorra lo Slato. 

Ora.,ognuno comprenda ohe, par la 
smania ohe hanno • molti insegnanti di 
caiiibiar posto e Comune nàlla speranza 
,di migliorare la loro sorte, e per lo 
spavento, da cui è invasa la maggior 
parta, dei Comuni, per la stabilità dei 
loro maestri, ai quali dovrebbero poi 
assegnare succosalvamenta 1 quattro de­
cimi di ,aumenti sessennali, non siano 
molti i docenti, ohe dopo otto annidai 
trovino ancora al- servizio presso lo 
stesso- Comune. Quelli rimasti; o per' li-
penziamento, p per collocamento a ri-
'posp, 0 per rinunzia, o infine per morto, 
dovranno boi, tempo essere surrogati da 
nuovi insognanti, per i quali cesserà 
l'obbligo dello Stato di concorrere nella 
spesa por l'alimento, dei loro stipendi. 

"Ip fai "modo elei tre milioni, asse­
gnati'dal legislatore del 1886 per-aiu­
tare i Comuni a sostenere 1' aggravio, 
non resterà più traccia alcuna nel hi-
larióio dèi IMInistero, e t.u'ttp iVumenio" 
graviterà sui bilanci comunali. , . 

Siffatta interpretazione dell'articolo 3 

dalla laggo, è desso conforme allo «pi-
rito 0 alla lettar.i dolio disposizioni che 
esso contiene? È egli giusto ohe il Co-
varno dica ai Comuni! Aumentato gli 
stipendi agi' insaghaftti delle vostre 
scuole, ad io vi aiuterò a sostenere 
'quest'aumento sino alla Concorrenza di 
tra milioni; e che poi,venga meno al­
l'obbligo assuntosi, col ridurre gradata-
mento là somma sino,a farla acompa-
rira dai tutto dal. propfio bilancio, por 
riversarla totalmenta'.sUi bilanci corau-' 
naii? . - • ' . , , • , ! 

Ohe si-deve-dira di 'questo modo di 
agire del. Governo ? {̂ on si , polreb(ie| 
dire pop i;agione ohB,si à voluto indo-; 
rape, la pillola deglii.Stimanti-,ai Comuni-
oonl'a83toura?,ioàe*delcbncorso' per trai 
milioni, 'ma' cl̂ e ót^àihai ìft 'pillola, ès-i 

' se'ndo-sta.ta in^hiottifa,''hàs torà'dare alj 
Oo.munì ,^ncora qualche spr^o di acqua' 
di malissa con la corieesalone tempo-: 
r anead i una quoti iiilìiima- |)ro'gre3Si-. 
vamente deoresoeKte,'sl|lP''à" oh'e là .'[ili-j 
loia sia stata anche, smaltita'ed abbia 
prodotto intararaente il suo effetto sulle' 
finanze dei Comuni ? • i 

Si rassegneranno -1 Ooniuni alla in­
terpretazione miniatpriale, o reclame­
ranno oo'ntro- gli', effttti- disastrosi della 
medesima ? Possibile che non vi sia l 
qualche deputato o senatore che si di- ' 
spenga a muav,ere- pppoalta interpel­
lanza al Ministro, dell' Ist.ruziono, ap­
pena si riapro il..Parlamento? Se nel 
-fanno, tante interpellanze inutili, perchè ; 
non se ne"farà una ragionevole per sai-' 
vnguardare gì'liite'tóssi dei Comuni?' 

. •••Un Delegato 8oo(astiao. 

L •aRpértam^to del Papa 
Scrivono da ,goma; - , 

, « En,trando nel palazzo "Vaticano, dal 
sup adito principale, cioè dai .portone 
di bronzo, custodito sempre, notte e 
giorno, dalla guardia svizzera e che si 
trova alla fina dal colonnato di destra 
della grande piazza di San Pietro, fatti 
pochi passi nel lungo amhlilacro ohe si 
pcesebta' dinnarizi', S'incontra' a destra 
una porta che mona ad un graiide sca­
lone. . . . ' . 

Salito questo scalone, dove si trovano 
gli uffici del raaggiordomato -dei' Pa­
lazzi- Apostolici,' si arriva ài -gran cor­
tile di San 'DarnSso, che. oEfi-e un 'ma­
gnifico aspetto. Esso" è chiuso in tré lati 
da tre corpi di fabbricate -uguali • ooii 
quattro ordlnidi loggiati; a quattro lOO-
ionnine e a volte detti , oomun'emente-
le loggia di Raffaello, a che furono tutti 
chiusi con .grandi ,vetriate ,da, Bio, J-.X, 
per garantire meglio dai guqpti, deìlp 

I intemperie a dal sole, le pitturp di Raf-
; faello e di altri sómmi maestri." 

'"Nell'ala di' mezzo dal tibbrlpato è 
collocata up'a'fontaua la 'otìi acqua è 

! detta di San 'Dàraaso, perchè quivi'con-
i dotta, come si dice dal pontéfice S. Da-
'maso,-o che dà perciò il-nóme anche 
. al '"grandioso 'cortile. . ' 

In ciascun dai tra lati del fa^bcioato ' 
isi vede una grande porta, jjuar'dato 
iqUeila a'sinistra e quella di .'faccia da 
un gondarma pontificio e quella a destra 

•da uno svizzero. Le due prime porte 
mettono negli appartamenti dei cappel­
lani segreti del Papa, dell'uditore san-
.tissimo e di altri addetti alla Corte 
pontificia e nella segreteria di Stato, 
la ' porta poi che è guardata da uno 
svizzero è quella che matte .negli ap-
'partameuti'privati'dol Papa. 

-Entrando in quosta porta a salando 
la grandiosa splendida soàla di.martao, 
detta scala papale, che piglia Idee da 
due grandi flnestrohi a vetri 'colorali, 
si giunge alla prima camera dell'appar-
tamanto' del Papa, ossia allii Sala Cle­
mentina 0 dogli Svizzeri, perchè quivi 
durante,U .tempo della udienza .stazio­
nano sempre di guardia dieci o dodici 
svizzeri. 
, Questa immensa-sala detta Clemen­
tina, perchè fu .fatta decorare da Olei 
mente VOI con pitture rappresentanti 
i fasti idei pontelica San -Olameate è a-
dorna nella parte più bassa'di marmi, 
mentre le -pareti e la vòlta sono oolo'--
rite a fresco; nel mezzo delia-sala detta 
dei Para/ì'enw'z'imolto più piccola, di­

pinta tutta molto semplicemente in 
bianco ! ne! mozzo vi è un gra'n Can­
deliere di matmo finamente Intagliato, 
con un grosso cero, che secondo le Co­
stumanze della Corte pontificia-, ' dove 
essere tolto dal candeliere ed acceso 
nel cast) in cui di notte giunge.sse ' ne­
gli appartimantl pOntlfioi qualche-per-' 
sonaglio di' altissimo 'l'ango o qualche 
ambasciatore. 

In tal caso i parafrenieri, phq sì.tro-
vaao'i lnlpre'di ttVvSMi' t " 'SÙeUà oa-
Mera,'''d'év0«o seguire il p'arson,aggio,,ed 
uno"di e^si porta" il cero aPoeào'flPo al­
l'anticamera segreta. 

AfI ij |a pa/jOte eU -questa jpjda -pono 
appesp le.talìelté ipdioanti il fgfflOj dpi 
servizi'.^i ijutlo-spiara, e addossati adpe, 
pareti sl̂  vedono d,ue gri^ndi tftvpll di 
marmo, ,i pul piedi però sono .nasppsti^ 
da ùu'à cortina dì damjisoo r,ossó, , pha' 
gira'.'tfittp at,torno al tavolo, ,i'n',^qdo', 
da togliere jjlla yi^ta del pas^jinti i; 
letti-bpaud,e, ohp.di giorno ,apno, cpllo-j 
oati sottpj^'.tayolì stessi a ohe di ngtta: 
vengono da'^atì fuori, per farvi rijppsare' 
1 para'(r'eplerrdrser,vizio., . 

Pà's.'iàta quosta sala dai parafrenl.prl, 
s'incontra,una bussola dì. legno sojlro, 
e quindi si, e,nfra .nella sala dello iSp,iz-i 
361-0, COSI,aettp perchè ,vi è di,guardia^ 
sempre .uno',svizzero; è ' u n a sala pio-! 
cola, òoUé,pareti ricoperte di,piiiripi pr-

•tìficialì.'che ila, per unipo mobilio pochi 
sgabèlli ed alcuni banchi yprnipiati.. 

Allo, finestre di questa sala, come ap- -
che a tutta le altre finestre, deUe. se-, 
guanti camera, o .miaglio antica.ippra, 
pendono tela di seta bianca, col ea- '-, 
pricpi di seta rossa, 
, ,Le,poyte di questa sala e defle rima­
nènti'aono tutte ricoperte di stoffa vio­
lacea, molto scura. Da una porta di 
questa" 5a?a Mio .Svi^fser^o..si, ̂ può an-
da're negli app*à"t:tàmènti àél^ segretario 
di §tato, e,da un'altra porticina,si- en­
tra in un oorriiloio,"che, girando dietro 
ttitte la sàie dell'appartamento ponti fi-
ciB conduce' all,'appsrta,tnehto dèi segre­
tàrio particolare del, Papa, ed alla o#-
'mérè dóve 'sta ordinut'iambnte. il Papa. 
,' Tale'corridoio'ser-ve' per uso eclusivó 

'dei"'fàraigliarl, .'delle guardie nobili o 
degli'altri add'etfci alla " Corte, phe vo­
gliono evitare di .passare" per tutta la 
fila dalle a'n'tióaraei'è. 

Seguendo 11,cammino, ohe .tu t̂ti co­
loro che.si recano alle'udiènza pontificia, 
devono fare, dopo la sala dello Sviz­
zero, 'si patra nella Cannerà delta J^a-
tóh'na,'dove oioé sta di piantone,'la 
guardia'palatina! oamera colle pareti 
tutta tappezzate' di 'damasco rosso e con 
quadri à fresco; dove si vedono,dup 
grandi oonsoles, dorate con' piano dì 
marmo, ?ppM,,ufla, dpHa q\t£tli,fta un 
grandeìOBaoèflssOifraiìdueióiiB'delabri, e 
sopna ,1'»)tra-un orologio tra candelieri 
e flambeauca. ' - ", 

Tali oonsolos col crocefisso e coll'o-
rologio, si trovano anoho in tutta le 
rimanenti stapze,, e sono gli anici ,mo-

• bili ohe adornino le stanza dell'appar­
tamento dal,.Papa. 

Attraversata la sua .palatina sì .pass^ 
nella sala.degli arazzi, -cosi chiamata, 
perchè a, tra pacati della stessa'sono 

.attaccati, inquadrali entro splendide e 
grandiose cornici.dorate, tre grandiasimi 
arazzi, i!a,ppreaentanti uno la « Madda­
lena,nellà-casa.del Fariseo», l'altro la. 
«Risurrezione di Lazzaro», e il terzoi 
« Cristo che guarisce dai malati sulla 
riva da! lago », 

- Lo spazio dallei pareti non occupato 
dagl'i arazzi è tutto riopparto di damasco 
rosso; tra le due finestre vi è la con-, 
sole con crocefisso; attorno alla ca­
mera, ma dìsoostati dalle parati, .vi 
sono degli sgabelli e dei banchi in noce , 
lustra. Il soffitto è ocnato vagamente 
con tutti rosoni ,doratl, 

É questa una dtdle più belle e ricche 
sale degli appartamenti pontifloi. 

Psoando da questa campra degli.a-
razzi e procedondo innanzi si entra .nella 
Sala della Cappella, di forma rettan­
golare con due lati più stretti, ed,una 
sola finestra tappezzata tutta in damasco 
rosso, colla s.ola console col crocefisso. 

Nella parete dji,contro alla finestra 
vi è una.grande porta dietro cui vi è. 
la Cappella privata del Papa. 

È in questa sala che si collocano pol­
trona e panche par le parsone ammesse 
ad udire la messa "de! Papa;-la grande 
porta durante la celebrazione della messa 
rimane aperta, a gli astanti possono ve-
dare ed udire benissimo il Papa, ohe, 
assistito dai suoi Cappellani, celebra la 
messa .nella Cappella. 

Abbandonando la Sala della Cappella 

si passa nella. iSato rfa/àTOJO,u^n mólto 
vasta, tutta-tappezzata'di dumaBoo rósso 
con quadri a fresco-nelle pareti. - ., 

Nella parete opposta a quella"-tìove 
sono le due floestre è ooUotìata wpfa 
una predella « I taana ventili* di .c«nti-
raetri il trono pontifloio, oonsltìenta'iB 
una grossa poltrona a br*colo!i "'dorata 
e--tappeziiata in tbaso,-aopra <la"iiual«i.vi 
è un-baldacnhino rosso- dijfoiìmai'qu'a-
drata collo stemma del .Papa -Leone 
nella .parto anteriore, . ,' .,,-t.-,i, ,* 
.:a.U!àngl)!o i.d'éllà'.fC«Mk...'a<t d W a 

del trono, si veda infissa in un sostegno 
di pietra 1a,!ipijdj;p, '_qhe f(|pl' portare il 
Crocifero 'quando il 'Papa st reca,-, alle 
vàrie funzioni 'doti tutta'jliv 'OÓMSJ e 
alle "due pareti latpràU''s,crpq"a|p8tól4tl 
due tavoli di m"àrmo''èc(tì"^eaa«le e"Wti 
delabri, mentre nello 8^à8rio'''t&''-tó!''d&a 
fineètra, i^roprio-di'coatto'»! 't/ond, si 
trova ,una immensa';oi)nso?è"%pA*' Uù 
giian'ae'érooSBs^o fra dué'^'fktJdl'òsi'oan-
dé'làbrl di''fnèlialloMò'ràtbf lùfigb' lè'pfa-
rpti laterali sono'"di^'fó^ti ''S|Slièl,lf a 
potooHe; ' ' • -'': '" ' ' 

' In questa'Sala i l 'Pj ipa 'dà • i rlée'vi-
'menti tìfficlàli 'ed ifam. ad'^Bp'irièwere 

scritte'guardfeìno tutti) veirsó ',11 ''quar­
tiere' dei Prati di 'OàsÉell'o' 'e 'l'à'fitlija 
Pdrta Angelica; e , lé |aa l ,9 ' 'òiSfiiitìà'ilo 
tnttò il secondo piano''tìèr''c6rpó' 'Sèi 
palazzo 'V-aticàno 'òhe s'ihnStóa ^'ilgtffi-
tesco sopra il colpnnatò, " distrò' ,'4èlla 
piazza di &ap Pietro,' '" "''"' ' * ; 

Colla sala del troiib' tei'miBàpb.'lb 
grandi sale di',anllcatti'ei'a''é" M' e'utrn 
•quindi propriamente néll' àppàrfjimento 
privato, dal Papa. Ma '(ill''4a6s'tp Sa'altra 
Oòrrispondanza. * • '"' ''.'.'[', 

Di; altro pìcoif4Bl;&Bri; ,, 
Scrivono' da Ilivorao' 8 

' «.La questura •dice,'di' aver',«f^.Uli'to 
ohe autore dall'attentate ar'Pàncaipi, "è 
certo Aristide Gp|li di D,òifi'f.ni'óò, ..cal­
zolaio, " ex soldato di . n».à,^ina.''&'. 25 
anni, b'i'utìo.'slanoìato.'èlo'.s'i.'ritipiip ff 
anarchico'periòoló^iàsimo. ' ' " ' . „ , . 

Due anni, fa il ,Oo|li, redupp dal'J^èr-
vlzlo, ipidtàre di;' màrln'a, liypnlò^ 8.pfai.to 
uii abarPhioo fèryén|b .a ' uho''^'dei' più 
in'ti'nìi ansici déll'avvl.Gorì. ' , ' , . , , . 

Or non è toolto il''Polli Invifi) J'à,^v, 
Gori a 'tenera una óohf^renZf^sPgU àaàji 
del pàftito (osano chia'mà^l'o p^ljtitp!) 
all'Ardenza. 

Dayesi in grjip paftp j^tljatXiva pro­
paganda, del Colli e dei suoi più intimi, 
se-Tàùieno e'pà'ciflob villaggio dpH'Ar-
denza" offre ora, disgt'àziatàm'ént'e,*! si 
grosso ' contingente• di anàWhioi; »' 

-ll'ftP'replioio^er«.'iP'P l[\ 
• Il ••Jourtial 'narra -óhe'il bdh't^' dii'Pà-

rigi, quando- raccòlse là-grahde 'érddl'tà 
del duca 'di Mo'ntpshsi'èr, Wo 'WtJSè'̂ 'p, 
fu consi-^liàtp' a mandare 'una gcSìldè" 
offerta al "Vàtioaho,' Il ,óòiite i)'ròrriÌ86,'fli 

; pensarvi,'e mandò.;. .iBOO'liVe: '.Dà'wel 
igl'omo,'dice il Journal, Il^apa.'SìVèpliie • 
repubblicano. ' • - < - ' " . 

CALEID^dtìPlij 
, Oronaolie frialane. , , ..ud . * 
Ssttombre (1411), I Oividaleai con buo (̂||iRfiio 

'di UagUori aoorrazzano ger ia Stradalti'ed-Bl)-
b̂ruoiaad il 'giroaa -"di' Mohe§tiaiio'a'(l villaggio 
di Pagnacco. 

X 
SODO eempr̂  più etacaoi 1 cattivi eaempl} ohe 

ì buoni preodUi. 
' X 

j .CogQi^ipni utili. 
, UQ cousiglio igienico riguardo al|a aats .'Oilat 
'bere. ^ _ ,̂  j ^ 

fn generala h'ei paesi cà̂ di deVési 1aei*a il'^flap 
possibile, raBÌBtare alla' éete' qìiéìfato ò'"po'àltbi|Q.' 
Si .guadagna oou:oiò'di.aver9j.nie/iO''setd''e idi 
sudaremepo. Il b9rs1q̂ fl̂ apqlì9;lOQ*ft]9ll*j '^^•" 
ì̂ene là'^ot?, provojjantfOjil 8iî pr8,,qhSjg9sfiJ:«|,B0Q 

iiQ» perdita di acqua- ^àbilitàaia^ e aain^nta'ìl 
bisogno di riparate a questa'perdita,''e cdn'oiò 
oì eoptitaìscQ un oiroolO' VÌZÌOBD. , . ^ 

X 
La sSaga, ^o^fjvetlid.'̂ iiDpio. 

'., , . D - C Ì X , T ,., . , 
. 3pisgasLoaQ dèi mopovaiibo pr^cadeate: 

TRASCINATI (Cro «'o'irt'^ tt") 
X '" *' ' 

Por finirò. 
Sulla vetrina dimna.qiioitrica ia.biasi»! t 

» Qui ai. iavora io, dutande », . 
Pftma e ,For!bioi. *m 

Nella rosolia il Orelium è ottimo. 



I L F R I U L I 

PROVINCIA 
(Di qua è di là del Judri) 

C o n v e g n o eli «tutlentl flrlii" 
lanl< Ci scrivono da Saadaniele, che 
gli stiideott nniversitari friulani stanno 
preparando una loro riunione, per pas­
sare assieme una giornata in allegria 
duraata )« •caoanza autunnali, a olie i 
promotori hanno scelto 1» simpatica 
Sandaniele come luogo di ritrovo. È stuta 
diraraat» nna oirooTare per ia adealooi, 
e il convegno dovrebbe aver luogo en­
tro il mese corrente. 

Sa la cosa riesce, sarà nna festa gen­
tile, 0 gli Btttdonti iianno fatto benìs-
siao a fissare per meta di questa loro 
giooonda peregrinazione il colle stupendo 
di Sandaniele, culla di spìriti liberi ed 
animosi, terra dovinsosa di patrìotiche 
memorie, cui è beî o la giovanti, s'in­
spiri. 

CQMEÉIQRTOIL fABROGO BIFRASSENETO 

Me nozze alla morte 
É ben nota la tragica fine dal povero 

prete don Pietro Lungo, parroco dì 
Frassaàeto (Forni Avoltri), avvanula la 
scorsa settimana. 

Ora si hanno sol fatto doloroso questi 
nuovi particolari! 

Il ben noto alpinista signor Giuseppe 
Urbanls voleva tentare la salita del Chel-
lervand, da Collina. 

Egli scrisse pertanto alla guida Sà-
massa di questo, paese, perchè, si tro­
vasse pronti nel martedì per compierà 
r indomani tale salita. Ma, giunta mar­
tedì in paese, trovò la guida preparata 
per... altri eventi. 11 Samasaa era dì 
n02Z8; e il signor Orbanis non potè far 
di meglio che partecipare anche lui alle 
festa nuziali, invitatovi dalla guida con 
quella ospitalità che in tali occasioni 
— massima tra i montanari. — è pro­
prio larghissima. ' 

Fra ! convitati v'ara anche il par­
roco — sacerdote a^ai benaviso. 

Il banchetto nuziale si protrasse fino 
a sera, naturalniahle. Quando, verso le 
otto, Don Longo si dispose a partirà 
per la sua residenza, gli sì diedero per 
compagni due nomini di Collina. 

Il sacerdote — nato ad Entrampo 
nel ]H36'e qiii.idi prossimo alla settan­
tina — camminava hiunitó di un ba­
stone. Volle il òasft ohe il bastone gli 
uscisse di mano. Égli fxegò allora i suoi 
compagni di anjlare a raccattargli il 
bastone. Essi obbedirono dicendo , al 
buon sacerdote di sedere, a restare, se­
duto, ad aspettarli,' perchè il sentiero 
in quel punto ara malagevole e perico­
loso. 

E il parroco sedette, anche ; ma poi, 
fosse spinto da uh bisogno o dalla cu­
riosità dì vedere i duo compagni ricer­
care il bastone, alzossi; e, perduto l'e­
quilibrio, precipitò nel burrone sotto-
stanta, rimanendo, come si sa, informa 
cadavere. 

GRAVE DISGRAZIA 
LaaÌDÌOo, 3 aatlambre. 

L'altro ieri verso le 8 ant. un con­
tadino di ' qui a noma Francesco Bevi­
lacqua si recava in un suo campo nella 
frazione di S. Rocco di Pnbridaconun 
carro tirato da una-giovenca., Quando 
aveva da entrar» nel, campo', sitò nei 
pressi, dalla ferrovia, l'animale a'imbiz­
zarrì al pa.?saggìo, del treno. Atterrò 
r uomo a poi gii pestò . addòsso pólle 
zampe, a tirandosi dietro il carro lo, 
fece pàssere sul corpo del disgraziato, 
padrone, arrecandogli gravissime iesioiiì. 
Trasportato ' a casa aóooombeva alle ri­
portate ferita. 

i n g i u r i e . Berghinz Luciada Cedron 
fu condannata i^i tribunale di Udine 
ad un'mesa di reclusione per avere in­
giuriato il ricevitore del dazio nel men­
tre elfattuava la visita alla osteria della 
Berghinz. ' 

La Corte d'Appello di Venezia ridusse 
la pena a 'Ì5 giorni. 

Il limaiio,,, eyaiellGo il certi ireUori 
Fiumicello, 3 settembre. 

Resterà memorabile una frase detta 
dal nostro decano nella sua. predica 
della passata domenica. ' 

« É ora di finirla — .disse il reverendo 
decano— èoî a ohe quattro mascalzoni 
più non s'impongano a tutto un paese ». 

La parole -furono dette con tanto fu­
rore oratorio;̂  che il popolo radunato 
si senti .vanirà il freddo, nelle ossa. 

Chi sieno quei quattro mascalzoni, il 
decano prudantementa non disse ; però, 
siccome attendesi l'arrivo dell'aroivo-
scovo, e la cassa comunale, ohe non è 
ricca, non accolse bene la richiesta che 
le era stata'fatta, di co'ntiibuire alla 
spesa dal rioavimemo, vituneudolo af­
fare della chiesa, si pensa ohe la col­
lera del reverendo ffsse diretta contro 
i presenti reggitori ed ispiratori de! 
nostro Comune 

Ora, lasoiiimo la quoatione so alla 
spasa si dovessa concorrere ; ma, quella 
parola di njflsoakoni, vi para beila dal­
l'altare, e nella bocca di un apostolo di 
carità? Adesso staremo a vedere, se i 
gualii'o mascalzoni vorranno sorbirsi 
in paca l'appellativo. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
Il c a m b i o u m c l o l e . Il prezzo 

dal cambio per cartlllòati di pagamento 
di dazi doganali, è fissalo per oggi a 
L, 109.98. 

li prezzo dal,. cambio che appliche­
ranno le dogane naila settimana dal .3 
al .10 settembre per i daziati non su-
perlofi a L. 100 pagabili in biglietti è 
fissato in L, 110,18. , . 

I v o l o n t à r i <il u n annó^ Il 
oòngado ai Volontari di un ànuO ' non 
avverrà innanzi al primo del venturo 
mesa dì ottobre. 

I c a n o n i «lei «lasisl d i con-
«iuaio.^ La Commissione, nominata còli 
déofeio raalB, incaricata di stabilirò la; 
riduzióne dai piinorii di dazio consumo; 
olio i Comuni pagano al Governo, alia 
stregua della diminuzione degli intròiti; 
prodotta dall'abolizione, del dazio Sulle; 
farinai ha terminato i suoi lavori. 

r singoli Comuni riceveranno oomu.; 
niòàzioné dalla sentenza amessa dalla; 
Commissiona suddetta, dopò.aver presoi 
visione del documenti a ricorsi perve­
nutilo. 

; La Commissione ha raOdolto ih gfan 
parta datti rio'irsi, spaòìe per la parta 
relativa alla spese di riscossione. 
: Quésta Spese fissate par alcuni Co* 

liuni al 3 per cento, salivano par altri 
gradetamentaflnpa raggiungere l'enorme 
cifra dal 75 pertanto. La Corainisrfone 
ha dovuto naturalmente ricercare le ,o-
rigini di cosi eiiorml differenze e da-, 
llberara in conformità. 

Le santenza dalla Oommìssìone, per 
effetto del decreto mutato in laggé col, 
vóto del Parlamento, sonò inappellabili.; 

. Cosi la rrjj««a. ,' ' 

Camera dì cQflimereio 
Contro il ' monqpóUo dègli spiriti, 

'":. L'Asàopiàzìona italiana dai t̂àbbrioanlV 
e cpmmeroianti;d'aléòpl,,;invita. In Mi-
Uno per il giorno 11 settembra, ad una 
rluniòna tutti coloro ohe hanno inte­
ressa ,n'all':lti.dustria a nel dommeroio 
dèli' àlóool tì: dei liquori, allo, scopò di 
protestare contro il miuaòciatò mono­
polio dagli spiriti. ;', 

L'Associazione suddetta pregò,questa 
Camera di raccogliere le adesioni tanto, 
dalle ditte ohe desiderano ; intervenire 
al. Congresso quanto di quella clia, sènza 
intervenirvi, ne approvano,l'idea. 

Gli interassàti possono quindi man­
dare le adesioni, alla Camera di coin-
méroio, oppure dirattàmeùte alla-segre­
teria; dell Assoòiazloha, via S. Qinsappè, 
4, Milano. ; 

Ìaiovacatte3i'aaiWanie;^^^^;i 
Togliamo iaXBulleUino dell'Ass. Agr. 

friulana: " ,'•'•'.r^/i-'y.:-:- •:•• 
', «.Una,nuova- cattedra ambulante di 
agraria é stata- tasta , istituHà a Far-: 
rara, iun'altrà ce n'è in progatto a Ve­
rona.; Sa andiamo avanti di questo passo 
avremo danna parte le istituzioni go­
vernative pooô  curate dig\i agricoltori, 
B \a oatteàre ambwlanii/volate'e pa-
gatè dai: corpi morali; a graditissime 
alle popolazioni oampe-itri.; -

« É una bella, lezióna ohe viea data 
lai minìsterodi agricoltura; il quale noti 
joura ohe le sua.ispèàso molto raohilidhe : 
-istituzioni, e neglige tutte le forme di 
istruzione popolare che sarebbe la prima 
cui si dovrebba pensare. » 

ABologna, a Rovigo, a Parma, ai 
stanziano nel bilancio provinciale somma 
Iragguardavoli (da 10 a 14 mila lire) 
per questa cattedre. 
•; ftlarpè,Papera dei professori dell'Isti­
tuto tecnico, e gli aiuti dall'Assooiazione 
agraria, in Friuli abbiamo il vantaggio 
di questa istruzione nomade, dalla quale 
;ia stampa di tutti, i paesi vanta i be­
nefici effetti. > 
; Mercè i laboratori dalla Staziona a-
graria, Comune e Provincia risparmiano 
la spesa di laboratori appositi per l'i­
giene. : 
; E tutto ciò indipendentemente dai 
vantaggi: diretti dell'istruzione. 

Chi sa se l'on. Deputazione provin­
ciale arriva a comprenderlo, par tran­
quillizzarsi sulle spesa Bha la Provincia 
sopporta par l'Istituto ? 

: i^artou. le r o n d i n i . . . È la frase 
del giorno, eoasaorata da un'Arcadia 
che tratta astri e meteora come uno 
scenario passivamente propizio. 

Ban vanga, donqua, arcadioaraente, 
il settembre! e sia il ; classico mese, ohe 

prepara il ramo alla suprema tristezza 
dell'ora in cui « rende alla terra tutte 
le sue spoglia. » 

Basti di bagnature, di docoie, di gra­
nite e di refrigeranti in genere ; ormai 
le seranate, i plsnilunii raadìtaii tra un 
aorbetlo a l'altro, tutta la gran comica 
del quadro .estivo, è divenuta uggiosa,: 
pesante,, àbipità.;-

Altri orizzonti chiedono gli occhi, im­
bambolati da una soveroliia fissazione 
di strade bianòlie di sole, di lagune à 
rIHossi adamantini nella fervente cani-
colo, di muri scintillanti ai ràgglmeri-
diaiii saettati sulla calce viva t altri oriz­
zonti chieda l'anima, eterna innovatrice, 
volubile etèrna,.. 

ÉdM del Festival 
tjn rlograziaineutOi 

Onorevolesignor avi). Piatro GapeUani 
presidente dui Gomitato èseoulivo del 
iffèslittah S setlombre 1804. 
A nome del Comi tato, cui ho l'onore 

di prasiedere, porgu alla S. V. illuétris-: 
sima l piii vivi 8 sentiti ringraziamèhti 
par l'opera Indefessa, Intelligente, am­
mirevole, prestala allasplendldariuacita 
dal Festival » favore, dell' Infanzia sèf-: 
ferente.,; 

Prego la S. Vi illustrissima di trolai'e 
farai intèì-preta dèi più pròfondr sahti-
mentijdigratitudina raiDlé dell'intero 
Coiàitató prèsso-tutta la Assooiar.ioniioha" 
si validàmaata La coadiuvarono nall'a-; 
zlonè fliatìtrppioa, a. liei oòniempo «so 
interessarla a' volarmi ti-asmèttei-a un 
elenco, U più' possihìia •òomplato, dalle 
molta gantili p̂arsone ohe comunque si 
pr«staròno,;a.l;flne di far loro peryanira 
anche dirattattianta. una parola di ; rièo-
noicahzàr;.'-*''.'.' - S • ' •' 

Con, là;'pi>Ì alta .oonsidarazlone mi 
•professò:: 

Udine, 3 «ellombre 1894 
.al V, 8, lUuelrin., devoti»». 
La PMitclantesea del Coaitalo 
: prolavtel'e dell'lnfamiVB 

. fli-ra. Eugenia Uorpurgo. 

Uh; altro ringraziamento. Questo;è 
dal signor Pietro Moro ; 

« Adempio all'onorifico, incarico a-
voto dalla S. : A. F. di'ringraziare tutte 
quelle gentili parsone ohe tanto si sono 
prestate per la buona riuscita del #«-
sfi^a/di benèflcènza datosi domenica Z 
corrènte. 
i Uno speciale ringraziamento se l'ab-

biano i,signori:Battistig,: dott; .Bufolo, 
dott. Dorettij doitt. Guidetti-Lahdini,,!*-
ouzzi, Lazzarini,;dptt..!VenanzioPirpnai 
avv. Volpe, ing. Rizzkni, Spezèotti, di­
rettori Tonello Marco ad Angelo. 

Mi.sento pura in- dovere di porgere 
le più santità 'grazia a-tutta quelle si­
gnóra e signorine cha colla" loro opei-a 
faroBO di grande efficacia all' esito splen­
didissimo del î 'éŝ joâ . » 

,. « 11 Pupazzetto ». :. 
Questa conferenza del prof. Del Puppo 

adita dalla .tipografia Cooperativa,; tro-
yosi in vendita presso la libreria Gam-
bierasi, sempre a beneficio dall'infan­
zia.: Di ciò vestano avvartite: la persone 
che desiderano possedere; questa briose 
pagine dell'arguto conferenziere, e ohe 
non poterono, acquistarla la sera.; dal 
Westiììal, Avvertasi ohe la oompasiziona 
di. quest'opuscolo venne : fatto gratuita­
mente dalla tipografia suddetta. : V : 

. • , • * . • • ' ; ' • " • : 

• • » • « , ' • • ' - . 

: Riceviamo e di buon ' grado pubbli­
chiamo la sagnente! 

«Egregio sigi Direttorel 
Mi perdoni se ;debbò.: entrare ; senza 

volontà: in un argomentò un po' dispia­
cente, ,ma pi entro parche fui spinto dai 
miei compagni di;... fatipa.", ; 

Ih tutti ;i gior,nali cittadini si:slam;, 
,paroQo in questi; giorni della lodi a pro­
fusione a tutto è a tutti, per la riescita 
del Festivdli ma nessuno ebbe una pa­
rola d'enootnio perquei poveri diavoli,; 
tutti soci della. Società operaia, che si 
sacrifloaronp ore ed ore con eroica co­
stanza allo porte d'ingrasso ed alla fa­
sta da ballo, facendo la parte, di,,, iì-
rsnni, ed arriaphiando molte volte di 
prendere qualche buon ceffona od altro 
da qualche male educato o da qualche 
ubbriaco. ; , 

E dire che queste, fonti, senza grandi 
sposo a senza vendere roba regalata, 
hanno dato, un introito di piò di: tre 
iriila lirp! 

: Ddiae, 6 «ettombre 1894. 
Dna che fece 31 ore di servizio » .• 

Non c'è ohe direi ha ragione 1 

U b b r i a c o c h e oltra^S'ia. lari 
il vigile Zandonella consegnava all' uf­
ficio di P. S. certo Giacomo Termini 
fu . Giuseppe d" anni 63,: sensale disoc­
cupato, da Trivignano, qui domiciliato 
in via Villalta n. 14, perchè colto sulla 
gradinata dal palazzo municipale in ma­
nifesta, e ripugnante ubbriachezza e per­
chè all'atto dell'arrosto gli rivalsa pa­
role oltraggiosa, 

P e r u n m a n u a l e «ut tonilo 
d e l v i n i . 11 Circolo enofilo italiano, 
sedanta a lloma, ha bandito un PObPOrso 
par un manuale sul tàglio dei nini, mn 
un premio consistente in una medaglia 
d'oro dono dal Re e lira 400 in danaro 

,1 manosorìttidovraano essora presen­
tati non più tardi del 1 febbràio,.poh un 
mòtto da ripètersi su busto sìiggellata, 
contenente il nome e l'Indirizzo del 
cofloòrrente, :,; 

Avvisò agli enologi dalla nostra ra. 
giona,; iih8 'sonò paròoòhi a valenti. 

ITreMii» r i o r d i n a t o BeVÌ> 
lac<iUa,K>a Masia. 35̂ a Estrazione 
dei l'':8ettembr9 1894, eseguita presso 
il Minlstaro dalle Finanze in Roma. 

Ssi-i» Mjrolle; 
33 Stìr 683 985 1193 1312 1861 

IMI mn nn snn 3937' 4239 issa, 
4«3 4169.4128 6319 6480 :5789 6568 
66'il aSM ?0I4 7198 7820 1788 7878: 
8265, 8823 8894 9113 9262 9278 B3Ì3: 
.9748 9868 lft071,10S89 '10806 10748 10890. 
11098: 11124 US36*lUi3.11879 V1881 12165 
13228: 13431 18845 14108 11609 14388 14981 
16204 16233 15911. Iilt47 18849 17009 17098̂  
17412 17433 17657 17802 13067 ISlOl i383J 
10486 UI988 39161 20318 20333 20438 2081(1 

,20837 21197 31613. J19S8 21893 21931 82480' 
^3445 93706 23943 2(104 24174 24214 24330: 
,,24784. :.',., 
: (*):hi ««rio 11335 venne eilratl» per 1 IÌDDIOTÌ, 
ladimli oetU.(.reaenle tabelle e riiabatsolati per: 
1 rlmànsotl. 

' ObbligMioni prèmWei 
SéHa 11448 N. BS vinse U 20,003 ' 

. 20373 . 6 9 . • 1,00) „.. 
. . 7ttlt ;* 47 . i 60J 

. tl92 » 67 : . .*: 100 

. 4148 .36 .. . 100 

. 10748 . 81 . ; 100 

. 1O890 - 60 » : i, ,100 

. 19fl35 . , 1 , , . .:.:. 100 
Vinsero Lire 20 1 segueiiti numeri dell» seria 

10890: 
2 e 7 11 16 23 28 25 29 31 85 43 44 

47 4)6160 6177 79 3)83 88 87 93. 

C n c i n a e e o n o m l c a p o p o l a r e 
di;U«llne. Stato dalla .'azioni di vitto 
smerciato dalla Cucina nel mase di agosto 
1894:,'. ,. - • - - ; : ' -
Minestre smerciata agli individui, con­

corrènti con denaro, con buoni di. 
privati e dèlia locale Oongregazlòne 
di carità: : :: N: '7,978 

Oarna : . » 184 
Musetto » :,,;; 97 
Pane » 5,17à 
Vino : » ,'643 
Formaggio ' ' ' ' '» ' ' ~ 
Verdura »: '829 
Brodo,, i :,!» ; ! :—. 

v ; : ; , ; , ' Totale razioni Î .: UfipZ 

Polont iea t r a Industr ia l i . 
Kicevi'amO:ia sagueriteV 

'Onorevole signor Direttore 
del giornate :<!, Il SViuli VI 

,',, Città. ' 
Chiedo venia a Lei ed al pubblico, se, 

direttamente tirato in bailo, sono oo-
strelto a rettificare alcune inesattezze, 
in cui inporss il : signor Donato Bastan-
zattl, nella sua, dichiarazione pubblicala 
sabato 1 correnla in codesto, pregiato 
giornale, e riguardante il sistema dei 
castèlli in farro costruiti por le oàih-
pané della Chiosa di Cortona. ' ' 
. I n ; una mia lettera al giornale La 
Provincia diAreszcoha npn si è de­
gnato lìóora pubblicarla (in rigpardo ad 
un 'artìcolo comparso ai primi di luglio 
p.p.)) io intendeva protestare,, non già 
par: il; lavoro eseguito dalla ditta Bà-
stanzetti, bensì contro chi: aveva scritto 
l'artlpolo, che dichiarava questo sistema 
una nùoiìainoeniione fisetla dalVof-^ 
flainà della ditta ' stessa, destandomi 
somma meravìglia che l'articolo venisse 
riprodotto dal giornale; f̂ JìVj'uW: 11 tu-

,,glÌQ: p. p., senz? ohe- il signor Bastan-
zatti ai taoessa vlyo per .modificare le 
inesattezze- in::cui il suo lodatore ara 
Incorso,': 

Dirò al signor Bastanzettloha non 
ho mai protestato contro nessuno dei 
tanti òhe; copiarono,il mio sistema, né 
mi sarei sognato di farlo contro di lui, 
•ultimo dei copiatori e costruttori di, 
castelli in ferrò sistema Basaldella, se 
egli, pontrariaraanta a tatti gli altri, 
non avesse portato vanto di un'opera 
non sua, cercando poi di farla dichia­
rare nwòua invenzione della sua pre­
miata of/ioinq, mentre invaoa sapeva, 
di poter essera fapilmeuta smentito. 

E'poi ammissibile, come dichiara il 
signor Bftstanzetti, ohe i suoi commit­
tenti sieno rimasti soddisfatti del lavoro,: 
'ma da, questo, ad assicurare ohe i ca­
stelli da lui costruiti sono pertèttainènte 
asaguìti, ói corre, perchè io, più com­
patente in • materia dei comniittenti 
stossi, in vista che, trattayasi di una 
nuova invenzione, m\ ho voluto assi­
curare ohe non è che una copia del 
mio, sistema, da ben,35 anni conosciuto, 
e che il lavorò è eseguito con assoluta 
mancanza di oonosoenaa tóonioa della 
partita. . 

Ilei rimanente non, mi meraviglio di 
nulla, porche so,ohe in questa fine di 
secolo è mania generale pi'ofllamarsi in­
ventori, mazzo questo facile e piano 

per innalzarsi a scapito di chi non ama 
la rèolame a colpi di gran cassa. 

Ritengo con ciò d'aver masso lo cose 
veraroenta a posto od ora che è tolto 
l'equivoco in cui anche il signor Ba-
stanzetti era Incorso, ritengo sarà an­
che lui soddisfatto. 

Dichiaro poi da parta mia intera­
mente chiusa la partita. 

Domenico Basaldella. 

É sitato sUlìlri'ltO ' un,bastp.na 
di'Piihna'di': ztto6hSrò;:iiSèhlttff*'fa*Mn 
corno dì cervo. La persona ohe ipa-
vessa trovato portandolo ali lopàle ùf-
ilcio di P. S. rieèvarà oorapètchtòmàn-
ola.: ..,- .,.r, r . ••;,'- '' '.,: .:'.:;;:•, .!;::-

Cioilei^lo Gonvltt» l*ftterno 
tll Ud ine . Si awartB'dhaiil; 1&cor­
rente si è Bportò II Colleglo.jièr quéi .gio­
vanetti dalle scuole elementari,, ginna­
siali 6' téonìoha, ohe «yossaro da ripa­
rare esami. Ratta'modiaa.; : ; • '. 

;Si avverta .inoltra ohe ; p8l:Vpros8lftio 
(inno scolastico è stato flss^itó un posto 
gratuito liei' un alunno :drg^nà8fdptìi 
scuòla: tapnloii, figliò di tìiiestfo' eTeinèn- . 
,tare;dalla: provincia, è'dìie'po»tì'Sei4ii 
gratuiti per alunni di sèuolà eleraentare 
figli di operai udinesi., .:;.,.,,;;.,;„: ;;-

Par ibformazionl rivolgersi alla DI--
razione. 

N. B. Nel decorso anno scoMaticò, di 
38 alunni'affidati a questo Cullogio, ben 
27 fui-onpipromussl negli osami^t luglio, 

',• V.::: A'lr:V:|^:0;^^ ::::'::.•• 
1 sighòri possessori: di, botti e cara­

telli difettosi Phavòglloh'is: averli sawi) 
rastanò avvertitiohe conduoèdóli: ÌB:yia! 
,Treppo n, Ig.prasso,ll,sottospriltò,egll 
poh metodi .speciali toglie a::;dèfctl. reoi-
pianli qualunque, difètto „di 8[)un,tò, a-' 
oido, raulTa ecc.' nonché, rèndè' à'ttè per : 
vino la botti d'olio. . l i ' i : , 

Luigi,Màlagnitii. 

"In.Tòrreanó.'dl aiaietignac.» 
«io, nei pròasi deii'aètaziòhe'iìeUa tram, 
via, trovasi: d'affittare "una oainerè ani-
mobigilata per uso villeggtatura.i' :, : 
,. ;Per. informazioni, rivolgersi -all'Am­
ministrazione del nostro.giornale,, '•• „ 

Citi h a b i s o g n o di fare uba 
cura ricostituente, ricorra con'., fiducia 
'ar;Ii'erro.l(*ii^llai'l, chp trovasi in 
tutte le famacla. ' " - . , , 

'•••̂  - ' . N O T A - B B N E ; - - - ' ' 
, 'L'acqua, di . 6 1 e,l c b e n b e r g ; 
'«-Jfobannlsbrunnen. » jitiima 
fra ie.oUime acque oilpaline,{S(àfi.B, 
Mantègazza) vivatìantè "ràcpòraandata 
dai medici (dott. 0. Ohiaruttìni, dott. Ci 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni, dott. 
Qr Musatti, dott. R Pari, prof. P. Pan­
nato epoO, gustosissima al,palato :a>iŝ « 
pura, 'effervesòente ppf, vino bianco^ 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogHeì'ié. 

Deposito generale presso i , 
P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viale,dellaiStazipna - Udina,::, 
8 5 bottigliegrandVda'litri,l '/» lira 1?S 
BO'bottiglie pioóòlòda Va litro "»' i ^ 

,: Consu l taz ion i p o r m a l n a t i 
d* occh i . 11, dott. Giuseppe Petrucoo 
dà' consultazioni ber n)a|,ati;d'oochi ogni 
lunedi è venerdì dalle ' óre .10 alla .1-
ant., nel suo studiò in'via ' Zàtìòn d.'lì 
di frónte alla: Chiesa di S.' Nicolò.' ' 

Hfarzla S a b b a d l n i ^ Pèàbrlèl 
ci lasciò il 3 seltambra dopo avara 

; soppoptato eoa oristiàiia:! rassagnàzioàe 
la lunga:e triste lotta della agonia.: 

; Quale strazio noli'ahimo^qu-lla, in­
cubo di dolora opprimé'Jl'mici cuppp a , 

.quest'annunzio! : " • T •-,':> 
Per Marzia è terminato: il durò parai 

mino dalia yila..,s;,E :ai: 8Ùperatiti;i;oo3)i' 
resta orai Il,doloj'a..!.,,il,nulja:|,,.., , ., " 

Quali paì'oja'di òphÌEprtp,,l|ar il.ma;,i 
rito, par:qàaidasolati?.M r ' '. ',f'" 

il solo unanlnja piantò 'può àllaviàra 
l'angoscia; la ;.corapsgnìa, la lagrima 
dall'amico sìncero, .dividerà. il, dolora,' 
sa il dolore fossa divisibile. ,, 
, Ma Se la piirtèpipaziòne (|al dolora, , 
come là sento io per: la péfdità di tanta 
buona donna, ti giova, amico, ti ' assi '̂ 
curo ohe questa è sentita e affettuosa, 
coma affettuosa fu sempre,lai-nostra a-
mioizia. . ; ,, .Tuo , ; , ; 

• .Q,:,Climeppe ... 

Osservazioni metaorologiche 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

Bar, riil. • 10 
Alto m. 116.10 
liv. 6»1 coaTo 
Umido reiat, 
Stato 6i cielo 
Acqua oàd in. 
|(airezioae 
>(vel. KUom, 
Term; oéntlgr. 

747.3 
'8 

misto 
SE,, 
4 

238 

745.8 
68 

misto 

SE:: 
M : 
?8.0' 

Temperatura minimi all'apèrto. 

748.7 
••80 :, 
misto 
17.8 

17.0 

749.6 
65 

misto 
Il A 
NB 
15 

214 

1S.2 



IL FRIULI 

A proposito di miracoli 
Scrivono da Bari a l la Qazzetla del 

« L 'egreg io dot tore R u a t a — & p a r e r 
mio — h a to r t o ad affaticarsi t a n t o 
pe r sp iegare con argoment i soiantiflol 
cer t i miracoli , dei quali il clerioalismo 
h a cosi l a rga p r o v v i s t a . ' " , 

' 1 miVaooft' nel osmpprOlerloalo non 
h a n n o bisogno j l epparé . d i - : quel:', cer to 
che di sopradaturalé,daJ ' '4i l 'a l8 la parola 
ci dà ; fltiinologiofmànto il, :BlghipoatOi 

• Un satrtplies; t aUO'bas te rà ;* coiivinoef'è:-
: l 'ot t imo d o t t o r e . dèlia ve r i t à della fflli 
; :asser?ione. ' 

' ! Mi trovavo il mese scorso a passare ; 
1 pochi giorni di vlileggi&tura iiì :un tt-;. 

jnano paesello poco discosto da 1>)HPO1Ì.Ì^ 
conobbi colà lina famiglia pe r bène, W; 

Igua le e r a in lu t to | 9 t la r e c e n t e per* 
'idittt di un giovànotttilpoco p iù ofto; veiir 
( t e n n e , un b r a v o BglStfoio, pel quale i 
(•genitori e le sorèlle avevano una vera 
^.passione. ^ • ; ' 
il; Dna di ques te sorella - una signo-
;rina:gBnliU8sitna a tornitavdi u i i a i d l -
ìsoretà co l tu ra — mi n a r r a v a u n g i o m o 
ideila lunga agonia di quel p o v e r o g l o - ; 
ivane, , v i t t ima del male ohe non perdona, 
la del oltcaoolo avuto , dalia Madonna di 
liPompel.:*;«f ft ig;S;!|';; -|: ,'. *:s»\•? >^-i;^ \ 
t: Come s ìspotesssrò ' cono i l i aW i l mì-
sraoolo é ' i à s àioftei \ftit 'lentfjrò.stj-apO,;» 
{perciò pregai la mia ; interloootcloe a 
Ciarlarmi de i ro t ten t t to ' in i ràóòtó . E d ella 
is«»;peKglM«st.I»rte!l(! ,IUÌi„, „;,;;,„;,,;,;•, 

— Quando la scienza medica si di-
ohìarè impo ten te a serbarc i in v i t a T a -
,:njat0, jlfa«^il5l^<fl»ndo;«le ;^npat{9,;: c u r e ; 
Htè l i f t sè : t ì t fn ; vàlièM) ' ' a d ; ' à r r e i t a r e " i 
progressi del male, pensammo di rioor-
| e | e ^ , | i r a i u i o divino, eeomìnoiamnio'^j^^ 
t tópèW|r ' tpà!iia ' 'Qkll(t«- '^erglnè ' a i Pdtti-i 
| f | . Sapevamo quanto fossero af/icaqi la 
p l l g h i e r e dalla orfanèlle della San ta 
i ^ l l e di Pompei , e perciòiegli stesso, l'iti-
ijfarmo, raccol te tu t t e je ' sueforzo i scrisse 
iuiia fervorosa s u p p | l | a flll'aV». Bar to lo 
' l ^ n g o . (L'infelice IÌÌJB*ll«K:(primavera 
d i l l a vi ta , j , g i u s t a m e n t e s i •afferravEi 
fttftualunqué||^co|i^_JÌ salvezaa).,! ' j-
i*lia letteiaî Jnita'mentelad.jtin'o/?»»;/» 
| q u i è ['ubi co^sktcìt, di Archimede) , , 
« I n n o , immediatS'ffiénte'l'spedìta • àll'avV.' 
B | r l o ! o Lottgo, ohe l ' indomani , t e l ^g ra ; 
I p ^ m e n l e c i annunciò 6h8 le preghièra 
l 'e l le flgl|e,;deUa::.syentura,.a,y9.v%nQi c o s 
^ s a o .il; cuòra .dalìai 'Madre dei Kasa r lo , 
| j ohe la grazia era slata accordata. 
•tife— E b b e n e ? — chiesi io, desideroso 
di ,oonoscer presto la oonc là&l ìè . ' ' ' ' ' 
S—' EbbeneHlJindóniani . i jVpovero fra-

tiflo, t r a spor t a to ip c a m p a g n a . per far­
gli mature ' àMaì, ,,iii' ,#fR^se' fra le nos t re 

•_^, r idordàndo ' quei dolorósi .momenti, ' 
j | f pove r ina piangeva. 
S f a c q u i momentaneamente, ; per r ispet-
^ j e quei dolore," ma, quando la s ìgno-
r i m , fu ca lmata , npW jlotai" t rà t tè r ie rmi 
d9l. .dire?- '" •-:•:»'v;^ .-.->•'i-f:.'-

fp^ E non scriveste più a D. Ba r to lo? 
>.-'— . R w A * ? —,.;ml,sht8a6. lei,,,, qier^-

— Che razza di grazia vi f e c e , la 
Madonna di Poiripeir? 

- ^ Caro s ignore , sa non o t t enemmo 
la; grazia JéJ ' iobfpa , , .vuol d i re che ,,si, 
o t t enne quel la 'dell'ani ma; e ohe ' quel­
l 'angelo di fratello oggi è in parad iso . 
Vi, ,pSr poco? 

p l j g r a z i a , che al t ro a r g o m s n t o pò-
t e f i f i o m s P w p < # t ì Slielimodo tdi rà -
g i d h à f e ? . ' ^ j f S j S ti '•';! ' '•'•!: ;•• 'i 

Cónoludeidi}, | ; i | fa |b i |pant i ,,^i :;:mira-
ooli"lianno .jólifuiè" rig^She,;; Q'ii tnalàto 
si sal.'^a, e'1ì*'miS£Ìodlòsi'vedéj'ò muore , 
e il miracol i non si vede, m a o'è sem­
pre p>tjl»X;||;,,ore4ej,.p.grph,é,,ti<(. accen­
dere fipóteclié sull ' ignoto non 01 vuoi 
m i c a ' u n a g r a n d e abilità. 

Finjjhè c i , s a r a n n o al mondo dei po-
veri . jJi spir i to, i tesori p ioveranno. ' ;a 
tut,iìL_'i S a n t u a r i , - n o n per a l t r o fu d e t t o 
ch|;;;il: cielo è dei poveri di spìr i to ». 

G^LI U £ T Ì M l j D l G B E T r -

ha Gazzella Officiale pubblica il de­
creto ' re la t ivo alia val idi tà delle adu­
n a n z a delle Commissioni provinciali e 
cen t ra le por l 'assegnazione ai domicilio 
coat to ; e un decre to phe ; notifica , le 
is t ruzioni s i i ì j ad i spaqse j dalla; I h i s m a t a 
sotici;^,,'le aririi per ragioni d ' impiego, dèi 
m i l i a r i in congedo. 

'• . Ì P I ù f ; i ^ I ; ; l g t ì Q t ; 5 r ì t t Ì i n i e ' : ; : ;''̂ ' 
Talegraraoii da l l 'Amer i ca dicono ohe 

gli,fOrrori del l ' incendio delle foreste di 
p in i -b ianchi negli S ta t i di Minnesota, 
delfì^jBOonsin e del Michigan, superano 
l ' iùn iag in i iz ione europea. 

LeJ. 'flamme percorsero, d a venerd ì 
sopraó, pÌr9a,.peni;o ; m i g l i a , quad ra t e di 
regioni .arsifli3ièjiiì)òeiierend0 in pa r t e 
0 comple tamente ven t i se t te paesi, e la­
sciandosi d ie t ro oil;re 1500 cadaver i car­

bonizzati, e un numero infinito di foriti 
da! fttóOQ a d ' ind iv idui senza t e t to . 

ì <ianni, in solo legname d i s t ru t t o , 
salgono a milioni di dollari . 

^ Sì tome ohe , ; appena a t t iva lo il sor-
vizio telegrafico, si venga a conoscere 
ohe il niimero;. ae l l e vit t ima superi d i 
g r a n lù i igànd ' IS f ra sopra accenna ta , i 

h a 

SI voèiféi'a; òlle; Ila posizione dol mif 
nis t ro Calénda ne l Oablnat to s ia molto 
scossa.- , ' ;• ;-,«•--('••• 

Oi'ispi,;òhè &;,deolsp;'a faro la luco più 
CoiHpleta,;8Ulla;qùÌ8tioh9 del doóumenii 
so t t ra t t i , ;8 i sa rebbe persuaso ohe i l po'l-
l e t ó della giustizia .manca d i e n o r g i a e 
della l iber tà d & t ó h e indispensabili per 
d a r l ibero ;8<)rso a l processo. 

' : ' , , ' . . ; • ••• ' - • ; - ; " ' , . ,, ••• "^"^'ft^.-mr^^ 

Severità di Boselli 
•;'i ll'':g,l'tt'oco •del 'tot . to. ' '• 

Telegràfanpida Roma, i .• 
" « A r g p v e r n o il ministro I3oselli 

potlàto'; cr i ter i r i g i d i ' e r e t t i . 
; Ven tt to a sapere ; ohe u n 

del l ' I i i tendenza , di Reggio Calabr ia 
Vevaprò ines so d i fa r concedere, p e r 
(Janari, ad u n 'Tizio una ir ivandi ta d i 

iaali e; ; tababóhi/;e:;òlia a ..questo - t i tolo 
aveva già preso 20 lire e a l t r e . 6 0 dò» 

-VeVB ;prendèrhè ' a n c o r a , ' ó r d i u 6 è h e o l t re 
alla sospensione o alla desti tuzionei 
quel l ' impiegato fosse denuncia to all'au,"^ 
,toriià;̂ gipdiziarià?. .-.=i;;.=:- ,•;;-;: • -

Uh a l t ro fat to ancora . 
L ' In tendenza di finanza di una g r a n d e 

tìttà.aveva:;spe9&70(j; l i r e ; p o r r e n d e r e 
più belio il pròprio llfBolo. 

V e n u t a la noia d"lla spesa al miui-
steto, . ; ì l . Bp.aelii; osservò- a ique l l ' In te i i i 
dètìzk ohe potava spanderne a n c h e 
mille, ma della suo, e ohe le se t t ecen to 
lira spese le avrebbe pagate l ' in tendente , 
non il minis tè ro . 

E si na r r ano altr i fatti consimili . ; 
Non si. ooiiferma flaorala notizia da t a 

da qualoiie g iornale che l 'on. 13oseili, r i ­
tenendo che,,.la,diiniuuzìone sempre c r e ­
scente net feddi ti Aiel lotto di panda da i 
IB'talìzzatoriì d 'ogni" specie, dal le lotta^; 

;r,i.e,private, tombole, ecc. avrebbe in a -
'Bimo ^ i Sorprimère tu t to ; ciò. Oertp^pò 
in.ypòe; ohe eserc i ta la più oculata vigi­
lanza cpntró i lott i c landest ini , ohe pài;? 
l a lano in molti ; paeèi, ma specia lmente 

•;nel ! Mezzogiorno. » ' ';J 

O R R E N D O D E L I T T O 

Un or rendo del i t to fu commesso l u ­
nedi a Blandeìn . (Belgio). Una donna 
uccise il proprio figlio p a r derubar lo . 
L a s n a t u r a t a m a d r e ; fu a r r e s t a t a . 

V IlG0ì!ÌESS0;S(lÉL18!lM^ ' 
• : l i SI prossimo ot tobre si ap r i r à a 
Fra t ico tor te sul M e n o i l Congrosso; h a i 
zionàle dal par t i to socialista tèdesob. ; : 
; Eèpp l 'ordine dei , g i a m o fissato dal 
Comita to ó e n t r a l e : vV 
. DpmeaiPa 2 1 , alla 7 .di sorSì 'nper-
, tur i d e i OPngrasso, i a t i f l ca ; dai ; m a n ­
dat i dai dèlegatij ibPstiluZioné d e l i a p r é i 
sidanzai regolamento del l 'a rdine dei la­
vori, decisioni sul prossimo ord ine d e i 
taiorno, elezioni dalle commissioni. ;•:: 
„ , I i i i n e d l 2 3 , l e t t u ra dalla rP l az tóhèga -
nera le sulla gest ione ;del le flnanzè,Iìiel 
1893; 94, re la tore tìerisch, tesor iere del 
poinitiiito cen t r a l e ) I a t t u r a della relazipnl 
Speciali dei cènàoii , l'alatore'! Meistér ; 
l e t tu ra dall ' azione p a r l a m e n t a r e del de­
putat i socialisti al l^fliohstag, r e l a to re 
È i ache r j proposta del p r o g r a m m a re la­
tivo alla rtanìfesfeizloaa • del 1 . -maggio 
1895, r e l a to re ,Neio| i 11 sooialismo à-
g r a r i ò , vie a modi dì à i t r a i ' r è r e l e m e n t o 
campagnolo ne! movimento social is ta , 
r e l a to r i ,Vo l l r aa r e Sohoen lank ì esposi­
zione e giustifìcazloha del hoycoUage, ed 
a l t r e azioni simili con t ro la . g r a n d e 
industr ia, r e la to re , Sphippe l ! proposte 
diversa e m a n a t e dai-delegati i infine nò-, 
mina, dei delegat i a l cpini la to oei i l ra te 
con facoltà di r ie leggere i membr i u-
soentl i 

Pollame 
C.Dponl ul Kg. da, . 
Oallmo . ia, , 
Polli . da 
"olii J< India uasolii • ila • 

, ff /emmlao • da • 
Anitre > da • 
Och» . it . 

* morta « d a » 
Burro, formaggio e 

Burro al Kg. da . 
nurro del monte • da • 

Formaggio H " ! "i™'"» ' ^» • " " ( doJ plano . ila . 
Uova alla dozzina « d a « 

Frulla 
Pori al (]niatalo da lire 
Potai • w 
Noci » • 
Susini > . 
Uva 
Poiclio • . 
Prugno • 
i'iciii . : 
P^Kche-nooi • » 
Nogpolo * w 

Bollettino del la B o r s a 

0.00 a 0.00 
1.10 a 1.15 
l.SOa l.SO 
1.00 A 105 
1.05 a 1.10 
1.00 a l.Ofi 
o.aoa o.eo 
0.—a 0.— 

uova 
2,00 a 2.!0 
0.~« 0.— 
0.—a 0.— 
O — a 0.— 
0.66 a 0.72 

« . • - a 1 0 . -
0 . - a '0.— 

5.— a B.— 
a «.,-_ 7.— a 18.— 

—.— a ' u , . » . 
0 - a 

—.— a 
0.— I 

10— 0 - a 
—.— a 

0.— I \' ,— 

UDINB, 6 loltemlire 1B94. 

- i «laBiJcieassefllaiwMarocca • 
T e l e g r a f a n o da Tanger i 4 : 
« I Kàbil i nei dii j torni- 'di" Denrnat al; 

nord est. della c i t tà dì M a r p è w s p i o iji-
sorti i saòpheggiahdo Danmàt , , Mallah" e 
a l t re località, e ppcidendP gii i s rae l i t i . 

1 Kabi i i di È r h a u m a , Zeman e W i t a n m 
assediano la c i t t à di Marocca . ,;:-
' T e m è s l p h a ' l a guarnig ione sìa impo­

t en te a res is tervi . » . ; ; 

;;;;,;* #APPl;|RPICiJ ;«;;,;;• 
d i u à g i o v a n e p o s s i d e n t e 

A Caronno Ghir inghel lo (Lombardia) 
è , a c c a d u t o un fat to bizzarro, c h e fa le 
spèse .dal discorsi di t u t t i i n q u e i paesi . 

Giorni sono aiouni contadini al le di­
pendenza del sìg. Maj, ricco possidente 
di quel paese, si recavano alla casa pa­
dronale , ooiMpno òariri oplmiXdi ; sacchi 
di g rano , per fa rne là consegna; ' 

511; s ignor Màj non e r a in paese . 
' Suo flglip, un giovanotto siii v e n t i t r é 
anni , ohe s t a v a alia; porta , del cor t i le , 
vedendo l contadin i col g rano , cominciò 
a g r i d a r loro ; 

i— P e r o h è p o r t à t o a noi II g r a n ò òhe 
ave te colt ivato con tan te f a t i che? Non 
salpate .ohe i i f rumento ohe voi avete -se-, 
niìnatb,; presciuto io. mietuto^ è vpatro, 
oomeid i ;itutti ; p . i a ; \ t è r r a ' sul la quale 
s iamo nat i ? T o r n a t e , t o r n a t e al le vos t re 
case, tenetevi il g rano , e g r ida t e tu t t i 
con me: yiva l'anarchiaI 

1; pon tad in l s ì guai'daYano s tup i t i , c re ­
dendo ad una bur la . IMa il g iovanot to 
non s che rzav j . e II oostrinsa a to rna r sene 
a casa coi car r i del f rumento, m e n t r e 
pa recch i si c redevano in dovere di e-
spt imargl i la propr ia r iconoscenza, gr i ­
dando, coEie lui des iderava; Vim l'a­
narchia! 

Il paesello na tu r a lmen te fu tu t to a 
rumore , e i contadini po r t avano alle 
stelle la generosi tà dei giovane s ignor 
Maj . 

Senonohè, t o r n a t o 1' a l t ro dì al paese 
il padre di lu i , e sapu ta la cosa, most rò 
sub i to ,d i n o n dividere gli e n t u s i a s m i d i 
eguagl ianza Booiale del figliuolo,-Invo­
cando' le au to r i t à per r i avere il fru­
mento . 

F u r o n o in moto carabin ier i e g u a r ­
die, da Milano, da Varese e da Trada t a , 
e la consegna del f rumento fu fa t ta e-
seguire con immensa delusione dai con­
tadini . 

Il giovano s ignor Maj dal c a n t o suo 
ha creduto p r u d e n t e di recars i p e r qua l ­
che t empo a Lugano . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEIJ afATTilXO; 

Buone notizie dei raooolto 
Roma 4 — Gontrariamente 

alle vocù elle vanno spargendosi 
ìa Borsa all'estero, il Ministero 
di agricoltura assicura che il 
raccolto di prodotti italiani è 
sulla mediò, e si; prepara pel 
vino un raccolto eccellente. 
Il nichillsino nell' esercito russo 

Pietroburgo S -^ Si arresta­
rono- iti questi giorni alcuni 
ufficiali, che partecipavano ad 
un compiòttp per uccidere lo 
Czar durante le manovre di 
Snoolonslib ;,-—,.mànQ,vi'e .che 
furono —i! come è noto —-im­
provvisamente sospeso. 

.Fra gli ; airrestati —- ohe sa­
ranno giudicati segretamente 
- - sonvi due colonnelli, un mag­
giore e un capitano. 

Si prevedono parecchie coa-
dantie a morte. 

Corriere comiàierflials 
S e t e . 

Milano, 4 settembre. 
I l merca to d'oggi h a fatto vedere 

maggior lena da pa r t e dèi compra tor i , 
perciò migl ior disposizione ad a u m e n ­
t a r e le offerte. 

- S i vede ' ohe -la fabbrica l en tamen te 
va,; persuadendosi che l ' i m p i a n t o , del 
commeroio serico ia ques t ' anno r iposa 
su a l t r e basi di quelle degli ann i scojsi 
e ohe, o l t r e ad essere stabile il r ialzò 
fin qu i avvenu to , possieda o t t ima t e n ­
denza onde proseguire nella stessa d i ­
rezione. 

r p iù impor tan t i all'ari; della g i o r n a t a 
furono fatti in greggio a; t ì tolo ;flno, 
p e r le quali ai tucoarono i prezzi ; più 
alti del l 'u l t imo l i s t ino; anche in lavo­
r a t e diversi lott i andarono a posto con 
soddisfazione dei vendi tor i . 

L ' a u m e n t o delle seta cont inua ad es­
se r e buono e t u t t o pronost ica un a v ­
ven i re rego la re a da appagare d a l , p i ù 
al meno la idee dèi de ten tor i . 

, (Dal Sole). 

O s t i n o u f f l c l a l e 
dai prezzi fatti sui merca to di Udine 

il 4 se t tembre 1894. 
Grani 

Frumento all'ott. da L. 
fìmnoturoo „ da » 
Qisllane ,. da „ 
Segala » da • 
Patate • da • 
GlalloQoino > dà > 
Semi Giallone attovo » da • 
liopìni al quint da 

Hai. 5 7, cantanti 
w Qno mese . . . 

obbligazioni Asse Kcelea. 6 % 
O l t b l l g i i K l a u i 

E êicovla meridionali 
3 "/, Italiane 

fondiaria Banoa d'Italia 4 % • 
" < ' / i . 

5 °/o Barn» di Napoli 
let. Udlne-Pont 
Fondo Caaaa Riip. Milano 6».', 
P>eitito Provineia di Udine . . 

Bunca d'Italia 
> dì Udine 
> Popolare Friulana. . . 
« Cooperativa Udineea . . 

Colooifloio UdJoeM 
Venato 

teeijtlL Tranvia di Udine . . . 
» terr. M^tTldìoaali 
• « Mediterranea 

<;KTnbl e TikKuto 
frauda , , , sheqaJ* 
Sermania > 
U^ndra » 
A.natria a Banconote . . • 
Corone » 
Napoleoni 

O K l m i • U H | i a e o l 
Ohlupura Parigi eu aoopout . . 

Toudenxa buoiia 

4 aett.-| 
SOMÌ 
80.50 

91.-1 

278.— 
4 7 1 . -
«6.— ' 
* ' P -
4 ; 8 . -
«OB-
1 0 8 . -

737.—. 

m.-
116 . -

3 8 . -
1100.-
iJOO.-

7 0 . -

fi aett. 
no.60 
«0.70 
9 0 . -

a74.— 
« 1 . — 
474.— 
415.— 
488.— 
605.— 
108 — 

7»!.— 
112.-
U 6 . -

3 8 . -
IIOO.-
aOB.— 

70. 
619Ì-I OÌS!-
«3.-

110 . -
180.— 
87.73 

223.'/, 
11». -
8 3 . -

82,47 

4 6 4 . -

100.— 
136.— 
27.74 

2 ^ 3 -
1 1 3 . -
38.— 

33.eu 

AS'rONIO ANQEU, gerente roaponaabile. 

CARTE PEB TAPPEZZERIE 
(ieiPrfiiiiiatiSlalEiitiiiclFitao 
Rappresentante in Udine e 

Provineia il signor t^orvin'f.a 
ti Orlandi di dividale, con 
Deposito in Udine ai negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, u prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la inessa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stame complete da lire iO a 
lire 200. 

Stabilimento bacologico 

• P P E VINCI Olà Aii ipi 
OÀSSÀtTO Uimm OalUrato) 
Nel m e n t r e apro , pel futuro 1895 , l e 

sottoscrizioni ai sama-bachi , vero cel­
lulare, di mia produzione, p rego i si­
gnori bachicultori anziohà r ivo lgers i 
per le ordinazioni, alla Dit ta Vincenzo 
iMorelli, di conferir le d ' o r a innanzi al 
mio rappresentante generalo slgp> A i 
V . U l u l i l o , Suburbio Villalla, casa 
march. Mangilli I n U d i n e » oppure 
al suo incaricato sig. Norsa Alessan­
dro, V ia Tomadini BO, au tor izza to d ' a s ­
sumer le . 

A.vrò, coma sempre , speciale oura di 
se rv i re la mia antica e pregia ta clien­
tela della Provinola di Udina collo solita 
qual i tà di sement i , speciali tà del mio 
Stabi l imento di confezio.ie, giallo puro, 
reincrociato o poligiallo, ad inorooiaio 
bianco-giallo, che anche nel l 'or sp i ra ta 
campagna bacologica t an to si dist insero 
pa r res is tenza, per la qual i tà e quan t i t à 
del prodot to . 

f programmi colle condizioni s ' i n ­
v i ano a richiesta. 

6. VINCI. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a | i r U o n « , medloo 
di S . M. i( Re, ed i signori comm. liutgl 
C h l c p i c l f cava i ie r prof. l U c c a r d O 
T c t i , cavai ier prof. P . V . D o n a t i , 
cav . dot t . C a c c i a l u p f , cav. professor 
M o g n a n l , oav. dot t . O n i r i c o , in 
congrega , ed in seguito a splendide 
r isul tanza o t t enu te , hanno addot ta to ad 
unanimi tà por 

TIPO DKICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , ( ienella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante e Reuma t i smi 
muscolar i ; concordi con tu t t i gli a l t r i 
certificati por azione poderosa nel r i c a m ­
bio mater ia le , dispepsie, inappetenze, c a ­
t a r r i , se anche cronici , di qua lunque 
forma, ecc . 

Vendi ta presso t u t t e le farmacia e 
d roghe r i e . 

I I N C H I O S T R O ! 
j ìnileiebila per marcare in lingeria, j 
: premiato ail'Ksposizione di Vienna ^ 
] ItiTà, Lire Wt\ al llscone. Si vende | 
t sii' UfUjio Annunzi del giornale il i 
\ «Friuiir Via Prefettura u. 6, Udine. | 

l'J.OO a 13.80 
9 . - a 10,16 

7 dall'alta I. q~ 
1 • - l ì . 
E ) dalla biai» I. 

( . II. 
Medica 
Paglia da lattiera 
Legna tagliate 
Legna in atanga 
Carbone I. (jualitii 
Carbone U. , 

Foraggi è combustibili 

9.86 a — 
B . - a 8 . -

lo!l8a—'.— 
6.30 a 6.75 

D'affiliare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e così pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

JTord rwy 

iiifallibilo distruttore dei ' ' rOPl , 
xSORCI, TALPE. — RaccomsQdasi 
perdio non pericoloso per gli ani ' 
mali domestici come la pasta ba­
derò e altri proparati. Vendesi a 
Lire K ai pacco presso 1' Clfb'cio 
iVnnunzi del giornale < 11 Friuli >. 

Yeraarricclalrici) 
del capell i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata in­
venzione per dare ai 
capelli,una perfetta e 
roÌ)usta arricoiatura 
Coir u so oontinnato 
dellaliiocioliiia tutte 
le aiguore eleganti pò- .,,. . 
tranno ottenere la loro capigliatara arrio^àta 
stupendamente com'è di moda, e eolia più breve 
e aempUoe applioazlono. Basterà bagnare i oaî àlU 
con la Eicciolina per ottonare iat^ntanean^enta 
nna magaiUca arricoiatura obe rimarrlt inalterata 
per pareoobi giorni.. 
Pieno della bottiglia con iatruzlonaXi. S , | S O 

Trovaai vendibile in Udine presso l'Aoimini-
Rtrazione del Giornale 11 Friuli. 

al quinf. da 
da 

4 23 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

il.30 a 

aidSa 3.76 
.— a .— 

2.30 a 
' a.39 a 

1.89 a 
6.90 » 
6.90 a 

3.75 
3 04 
8.H 
7.40 
0.40 

1 prozìi de! foraggi o combaBdbiU aono fuori 
dazio. 

CRELIUni 
Sapone essenzialmente puro ed eco­

nomico;, energico e non pericoloso anti­
settico. K anche un assai valevole den­
tifricio. — Ottimo nella toeletta intima. 

Profumato. 
Lire X al przzo, pia coat. 20 se por posta; tro pezzi 

Uro 3 . I 7 S , francbi, da A. BEKTKLLI e C, 
MILANO. 

file:///ftit
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Lo iaserzìoni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmrainìstraziono del Gìoruale in Udine 

Éèl vero interesse della salute dei consumatori 

Condanna dì falsifleatctri. 
Lo S01RQlipO'PAGl.IANO dopuwtivo del sangui lu itìveiituto ilal Prof. (ììrolamo 

Pagliam « .«Mstitogl! KricriI d e l 'ikicdtìslii^a ne posseggono il sfgreto ed hanno il 
d«Hto di' fjbbriénrìo e sniereiario. 
, Jluendov! ^ariPafliano ed altri che pbttsano del noma dando od intendere che essi 

mbri«M!s il V P » S c i r o p p o l 'ni i l l i i i ia d e p u r a t i v o d e l «nnicnf, qaestn 
« n o (flriflctmo Paglam di Piume, viaPàndnlfini 18,casa propria, si crede io dowro 
di stdascherotoies|i /^jpiOcotoii i e mentre ai riserva di far valere i suoi diritti per le 
vie legali, re«d'e,nolo al Pubblico ohe il Trlbucala Civile di Firenao con sentenna 20-S8 
DlèsmV 1862, la (Cèrio R. d'Appe'lo di Firense con Sontenja 28 Mar«o 1893, o 1' Bc-
cSiléntìsaiuìa CoHe di Cassazione dì Firenao con Senienia 28 dicembro 1893 j poi il Tri-
bonnle Civile di Firenze con altre SBfitéoz4 12-14 aprile,' 28-SO «p-ile e Bl luglio 1894, 
hanno cbbfbrmatu e stabilito che n'i's în'o salvo la , Aontr» ' n i l t a G i r o l a m o Va-
tUttuot ha diritto dii fabbricare e vcndore ìo SCIROPPO PAGLIANO," rendendo i coii-
travvmlùri passikiii'délk spese e dit danni.' 

,Kos(,un'altra,.Difta fuprotó la «astra può qDrjifO, boJlB fa|!c!aia3 ,joi ilrtK|li(',WÌII<* 
I<IItffi a chiungué pó|ri\ pròvore di essera il i l i ìaecai8»re I cKl t t lmo d e l l ' r » r . 
«IriiraMiO É>»'||tli>ika lnv'«,i(i<«re i l e l lo »)elr»i)|t« l^li t l tAnn '^éjp'arntlvo 
e; l'IntVeiiéatlVI» «lèi «ii i '^i ie. Ciò basta a smentire le mci.rfaci asseraioni dei fai-
sificalori, ì quali per certo non possóiio fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

GeaXo t i n n ì u t ' s u o o e s s o ^ 

^ ''^^^Mì *'̂ ' '̂ '̂ '̂ Agosiiniaiii di San Paolo 
S 

mw&o^voGrwi(^à^»—cm^woow^Q&wm 

Eccclienl*; Liquore 
da prendsnl «'l^cchierioì, all'acqua pbra, dì seitz, eoi vino, ece< 

11 più efficace Èra gli elisir, il,piii piacevole tri i liquori 
Medaglia d'argento dorato all'Espoi. Qeg. Veneta 1391 in Venezia 

LA PIO ALTABICOMPEMBA 

ili['piìi preferibile avanti i pasti 
•Vendesi al diutaglìo presso i principali afft, liquoristi, 

uroghiori e farmacisti. 
Bottiglia da '1, litro L. 2.50 - Da litro L. 4. 

Si spedisco ovniique franco di porto contro spedizione 
di voglia 0 oàrtOlina-Y^glia alla 'ditta propiietaria 

N. Ì3E MARINI E C. 
GENOVA — Piazza del Campo, § — GENOVA 

O u a r ^ a r s l d a t i © o o n t r a l T a z l o i a l . 

Uno dei più rlcéi'c4ei'èridkti" per la' iolMie's'ò' l'Acqua 
di Fiori di Giglio e,.Gelsoipino,-La virtù'di quest'Acqua 
ò proprio dèlia p̂iu iiBièWli. •'EsSa'dJ UH 'tillttì della • 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo il) 
gelosa" della .pnrezia del suo colorito, non potrà fare a. 
meno dell'acqua di G glie e Gelsomino il cui uso di­
venta orinai ' generiile. 

Prezzo: alla bottiglia li. l.SOé 
Trova.ii yendibile pressi l'Uflicio Annunzi del Giornale , 

IL FRIULI, Udine, via della PrafBttura n. 6, 

VOLETE LA SALUTE?? 

Usata sempre, mangiando, l ' A c q u a 
<U I V o c c p a U i n l t r o , la Begln» 
Sella aotue da lavoU, gazosn, alca­
lina, battericamento pura. 

FBUGB BISLERI e 0. - MILANO 

4l»ttA«tlO P C i R R M V i A n i W 

Parienne 
ìik vmvx 

M. a-r . 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. 11.» 
0. 18.30 
0. 17,80 
D. 30,18 

Arrivi 
i vvuBsa 
.6.63 

fl.lO 
lO.U 
U.IB 
16.20 
23.15 
,2^05 

Pàrfame 
DA VKKIZU 

J>. 6.05 
0, 6.2S 
0. 10.86 
D. 1480 
M. 18.16 
P."n.81 
0. 22.20 

ArifM 
k tntmx 

7i46 
10.16 
u.ai 
10.61; 
98140 
21.40 

2.35, 
ineilo'ùéaa «1 forma a Foìldisoae. 

M'Pordenone. 

SA CAaiRaJt A Wkiî KROo !»A B̂ icfuaFAào A GA8AII1IA 

0. 9.30 10.15 0. 7.55 8.45 
M. 14tó, 
0. IttllJ 

,15.35 |M, 18,10 'tì.65 M. 14tó, 
0. IttllJ ' 20. - 1 0. 17.55 m^ DA QDIIfG 

0. 5.65 
D. ,7.55 
0. 10.40 
D, 17.08 
0. 17.86 

A PORTEBBl 

9 . - • 

• 9.65 
13 44 
IB.O'J 
20.50 

DA rOKTltiaA 

0. 8.30 
D. 9.2» 
0. 14.89 
0. lt(.6B 
D. 18.37 

11.05 
17.08 
19.40 

,20.05 

f OLllTE STlRìlEE i LUOll) 0 E mmiM Li MìMUm 
MémmL, 

Colneldtnze — Da Portograaro par Vanesia 
ala ota'lO.iS è 19.52 Da Vetiezia arrivo alle 
ora 18,16. 

DA ODW« A POHTOQU. 

0. 1l.m 9.67 
M. 13.14 , 15.45 
0. 17.26 19.88 

0. 13.82 
M. 17'.U 

9:o7 
, 1637 

19.87 
'TJA ODIRX A CIVIDALK DA CIVIDALE A ODIKK 

a. «.1,0 8.41 0. 7.10 . . 7.88 
M. 9.10 '9.41 1: 945 , n: M. 11.30 12.01 1: 18Ì9 ' n: 
0. 15.40 16,07 . 0 . 18.49 17.16 

u. 19.44 20.12 0. 20.30 ao.68 
DA DDIME 

M.' 3.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17,80 

A TftlR&TS 

7.sa 
11.18 
19.86 
20.47 • 

DA laiRBTK 

0. 8.36 
0. 9.10 
0. 10.46 
M. 17.40 

A ODIII 

11.07 
,12.65 
19;55 
1.80 

L'Àmiào Borace Banfi 
Ih PUEFERITO - Marca Gallo - IL Pt tEPEBlTO 

Vend(?si da tutti i- Droghieri, 

ORARIO DELLA TRASHVIA A VAP.ORE 

Partente Arrivi 
DA UDIUE A B. DAItlKL» 

R.A. a - 9.42 
R. A. 11.20 13.06 
R. A. 14.45 18.88 
B. A. 18.10 19.53 

Partente Arrivi 
DA B. DAHIELB A ODINE . 

6.50 a. A. t)M 
11.10 S. T. 12.80 
13.50 R. A. 16.30 
13.10 a 1.19.80, 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , è o r e i , Vi t lpe sansa ^Icun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi della pasta Badese che è peri" 
colosa pei suddetti animali. 

. t,mciiiAR;t%;i0iidt<] 
Bologna, 30 gennaio 1«00. 

Dlc|ili^rianimoeoa pi.iceroche il signpr A.'CSÒn'Mefin ha f t̂to ije[ii0' 
stri Stabilinienti di ip^C'uazione 'grapi, pilatura riso,'e fabbrica Pasto in qùé^ 
sta CilU, due esperimenti',del suo,preparato detto l ' O U D - ' r n i l ' B ; efa-
sito ne è'stato comp'eto, con nostra, piena'soddisfaiiione. 

in ledo 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto (grande L, t.OO^ — Piccolo L. <Ì̂ ,SO 
Trovasi vendibile in,UUlNI^, presso l'ufficio annunzi del gioi'nalé K'.IKA 

Vlt lVIiI a, TtS della Prefettura N. 6. 

i(f*5»TWê S stei.w.s^e^aiSJ' i^smwe^' 

te •m mmi 
HEUUÌO STABiUlEIITO A I V T i K IDHAOLICA 

.Liste uso:cffó.e£3ito legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di Isosso snodatiedint 
P i a z z a Cllnvdlno JV. 19 

T!Éli^Ar'll A F f A ^' servizio della ^Deputazione Provinciale e. dell'Intendenza di Finanza di Udine. 'PfP'f l 
IpT v u l l A l l A Editrice del Giqteale quotidiano IL .FRIULI — Assume ogni genere'di.lavori. ' i l i l ' v 
'''••'* .' Vla'deìila 'iPrcircttura Àf. O. 

al.servizio delle pcuole del Comune di Udine, del Monte di. Pietà e della Gassa i^^j.-
d|.'lli?Bftirniio difUdine — Deposito carte, stàrnpe, registri,'Oggetti di cancislleiria ;.lJil 
e di disegno —-Specchi, quadri ed oleogî afìe — Deposita, stampati per Ammi- -^ 

iÌ,istrazioni{t!omunali, Dazio Oonsumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via Mereatoveccbl 'o e 'Via''Cavotir ÌS, ^ . 

!)^#«S!f=| 

i%*^ 
Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


